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dell9Impero zarista, ha condotto alla dissoluzione dell9Unione Sovietica e alla 

interpretativa si fonda principalmente sull9analisi teorica proposta da 

origini dell9Unione delle Repubbliche Socialiste 

Russia imperiale e aggravata dall9entrata nella Grande Guerra. 

l9elaborazione ideologica di Lenin con particolare attenzione alle modifiche 

d9Ottobre come relig

il totalitarismo instaurato dall9

d9acciaio», per comprendere i cambiamenti ideologici e la nascita effettiva di una 

religione politica nell9area sovietica. Passando successivamente per una breve 

l9assetto sociale e dogmatico instauratosi sotto il nome del marxismo

leninismo, sino ad analizzare nello specifico la figura di Michail Sergeevi� 

Gorba�ëv che porterà alla dissoluzione dell9URSS.

, alla figura dell9ex Presidente Boris Nikolaevi� El 8cin

Vladimir Vladimirovi� Putin. Analizzando le due guerre di Crimea e l9attuale 

guerra in Ucraina con un9ottica patriottica e nazionalista, esamineremo l9evoluzione 



verso forme di religione civile e l9intreccio indissolubile tra patriottismo, 

sconfitta dell’Occidete

Quest9analisi, pertanto

delle religioni della politica nell9area russa, portando alla luce come la dimensione 

definizione dell9identità e della 



Le origini dell9URSS

dal Mar Nero e da parte dell9Atlantico

anello di congiunzione tra l9economia mondiale Occidentale e 

dell9est all9espansione 

Rus’ di Kyiv



dell9Impero

, fino alla dissoluzione dell9Impero, 

centralizzazione in Russia, modernizzando il Paese e cercando un9apertura verso 

l9Europa occidentale

Dall9alba al tramonto: la dinastia Romanov

dinastiche che segnarono la fine di un9epoca e l9ascesa della famiglia Romanov. Fu 

ikhail Fëdorovi� Romanov (1596

il calendario gregoriano), data che segnò non solo la fine di un9epoca, ma anche di 

1919), fu l9ultimo zar di tutte le 

Alessandro III e dell9imperatrice Maria Fedorovna. Ascese al trono il primo 

aleggiava sull9Impero. Ingiustizia sociale, repressione politica e assenza di riforme 

concrete portarono, insieme all9entrata in guerra della Russia il primo agosto 1914, 

Periodo dei Torbidi (in russo !@GFAB9 6D9@O) è un periodo della storia russa che va dalla 
morte dello zar Fëdor I, fino all9ascesa al trono di Mikhail Romanov, caratterizzato da instabilità 

Mikhail Fëdorovi� Romanov (in russo  <I4<́? $U8BDB6<K  B@4́AB6, 1596



e il 1900 l9Impero di San Pietroburgo, insieme alle potenze Occidentali (Francia, 

fronte alla quale l9org

dell9Occidente, l9agricoltura arretrata, la fuga di capitali e la convinzione di Nicola 

II che l9Impero fosse destinato ad un ruolo 

dell9imperialismo anglo

dell9epoca, bensì mise in mostra l9arretratezza r

Giappone modernizzato, strategicamente all9avanguardia e affiancato dalla 

Giappone emerse come una nuova forza imperiale, mentre l9Impero zarista, con le 

9opinione pubblica liberale sognava il successo dell9europeizzazione dell9Impero, 

la liquidazione dello zarismo e l9introduzione di un ordine capitalistico differente, 

L’impero della periferia. Storia critica della Russia dalle origini a Putin

un9organizzazione ultranazionalista giapponese del XIX secolo, che cooperava con i vertici militari, 
fornendo spionaggio, sostegno logistico e soprattutto propaganda legata all9espansione coloniale 

Kokuryū Kaiho
Kokuryū

http://journals.openedition.org/diacronie/4738


e già mutati in Occidente. L9abolizione 

l9industrializzazione, mentre sotto il dominio degli zar, permanevano sia lo 

so, il quale proteggeva l9assetto protezionistico che 

nell9ottobre

. Il primo, consigliere dello zar, promulgò il Manifesto d9Ottobre il 

e la creazione della Duma, ovvero un9assemblea rappresentativa con funzioni 

agraria con l9obiettivo di modernizzare l9economia rurale e rafforzare politicamente 

lo zarismo. Entrambe le riforme cercarono di garantire l9innovazione all9interno 

dell9Impero, fermando solo momentaneam

L9entrata della Russia nella Prima Guerra Mondiale, con tutte le sue conseguenze, 

spingendo la società verso un punto di rottura inevitabile. L9Impero zarista, in 

l9attentato di Sarajevo, decise di schierarsi a fianco della Serbia alleandosi 

Witte, Sergej Jul′evi� (1849

Stolypin, Pëtr Arkad′evic (1862
dell9agricoltura nel periodo della Rivoluzione d9ottobre del 1905 [NdA].



Manifesto d9Ottobre, non furono sufficienti e ciò, insieme alle perdite e alle crisi 

un9esplosione rivoluzionaria che ebbe il suo culmine tra febbraio e marzo del 1917. 

l9incapacità zarista e de

L9vov ( �9BD7<= �679AP96<K �P6B6

�?9>E4́A8D $U8BDB6<K �9́D9AE><=

quali dichiararono l9obiettivo di avviare riforme sociali e politiche, mantenendo 

però l9impegno preso nella Grande Guerra, scelta impopolare che facilitò la presa 

Provvisorio, debole e poco acclamato dalle masse, mentre dall9altro il Soviet dei 

senza l9approvazione dei Soviet e, allo stesso tempo, acc

dell9organo del Soviet dei deputati operai e soldati di 



piega fino ad allora impensabile: era l9alba dell9era bolscevica.

bol'šinstvo, <maggioranza=)

seconda metà del XIX secolo e all9inizio del XX

rispettivamente nell9epoca del filosofo parliamo di borghesia e proletariato, due 

dell9Ottocento e del Novecento. Ampliando il concetto di dialettica esposto da 

, Marx colloca la dialettica all9interno della storia, 

Demokratičeskaja Rabočaja Partija) fu attivo tra il 1898 e il 1917, fondato a Minsk con l9intento di 

massimo esponente dell9idealismo tedesco. La filosofia hegeliana si basa sul concetto di <dialettica=, 
concepisce l9antitesi filosofica come momento astratto, mentre la sintesi viene 



presenti due classi sociali antitetiche, le quali, con l9avvento del capitalismo 

ottocentesco, hanno inglobato ogni altro strato della società. Secondo Marx l9epoca 

tendeva verso l9unificazione del mercato, fondata su un9economia 

dall9altro ha dato vita ad una società di individui 

all9instaurarsi della dittatura del proletariato. Si tratta di una dittatura 

distruggendo l9economia borghese. 

(1848) scritto insieme all9amico e collaboratore intellettuale Friedrich 

1895), anch9esso filosofo ed economista di origini tedesche. Il 

la presa di posizione di Vladimir Il'i� Ul'janov (Lenin, �9A<A

nel 1847 dall9incontro di Friedrich Engels e Karl Schapper a 



leninismo ed esposta in particolare all9interno dei suoi scritti e nel suo libro 

scientifica di Marx e l9ideologia di Lenin, prende vita agli albori della Grande 

non era possibile senza una spinta rivoluzionaria indotta dall9esterno, nello 

ione riconosce l9esistenza in Russia di una maggioranza contadina rispetto 

Come organizzare l’emulazione?

Soffermandosi in particolare su quest9ultimo, è possibile notare come le parole di 

dominante del Paese. Infine, contrariamente all9ideologia di diversi compagni che 

e delle proprietà, un9economia denominata «capitalismo di Stato». Instaurare il 

capitalismo di Stato» non corrisponde minimamente ad un9apertura 

ruolo attivo nell9economia, ges



tempo attraverso la dogmatizzazione dell9ideologia marxista

l9assolutizzazione del potere del partito. Tale processo

fu accompagnato dall9adozione di un complesso sistema di 

fondativi della Rivoluzione d9Ottobr

laiche. Quest9ultime sono definite come un sistema di credenze a cui si aggiungono 

o ad un9entità.



8nazionalismo9, il quale portato all9estremo, 

Insieme al periodo rivoluzionario, l9avvento della Grande Guerra è la svolta 

decisiva per l9instaurazione delle religioni della politica. Infatti, la Prima Guerra 

ed apocalittico, che ha portato alla sacralizzazione di questo evento e all9amore per 

La radicalizzazione del conflitto e l9intensificazione dell9immagine del 

sfruttato il sentimento dei cittadini risvegliato dall9esperienza della morte di massa 

questa tesi è l9italiano G

dall9adorazione di un essere ritenuto superiore, oppure dalla cieca sottomissione ai 

elevare l9uomo oltre sé stesso, il quale avendo perfino creato la religione, si auto



che viene sacralizzata. Infine, abbiamo l9ipotesi ierofanica, promossa dal tedesco 

All9interno di questo 

oggetto il sacro, di cui è possibile fare esperienza. L9esperienza del sacro avviene 

in cui l9individuo si trova davanti al cosiddetto 8numinoso9, ovvero la 

(1762) all9interno del quale si analizza un tipo di religione secolare, della 

sono legittimati dalle elezioni popolari e l9elemento più importante per il potere 

all9interno del quale

politiche non ha a cuore l9interesse dell9individuo, bensì della 

1971), all9interno della concezione di religione politica.  

Nell9ambito della sacralizzazione della , riconduciamo l9entusiasmo 



nell9ambito della secolarizzazione, tanto che hanno portato 

l filosofo della libertà Nikolaj Aleksandrovi� 

dell9umanit

Nikolaj Aleksandrovi� Berdjaev (1874



Dalla Grande Rivoluzione alla caduta dell9Unione Sovietica

Il dominio totalitario [&] non si accontenta di obbedienza: esige una 
lealtà totale e una identificazione assoluta con l9ideologia del regime. 

L9Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche (URSS) nacque 

l9Armata Rossa guidata da Lenin e l9Armata Bianca, formata da zaristi e liberali. 

della creazione dell9URSS, ma n

all9interno della 

Iosif Vissarionovi� Džugabvili ИB́E<H 

�<EE4D<B́AB6<K !F4́?<A,

Davidovi� Bronbtejn �96 "DBJ><=

molti dei successivi leader dell9Unione, passando da Stalin sino all9occidentalista 

Gorba�ëv



fu un evento che segnò in modo radicale l9URSS: 

dell9

d’acciaio

cristiano dell9anima russa

l9idea attorno a sé di un capo 

e parate militari, gli anniversari della Grande Rivoluzione e l9importanza 

l9ideologia marxista

quell9anno

difficile comprendere lo stato d9animo 



l9esecuzione di quasi duecentomila soldati dell9Armata Rossa per diserzione, 

l9industrializzazione 

forzata, la collettivizzazione dell9agricoltura

primi decenni dell9era sovietica e del potere assoluto acquisito da Stalin. 

relazione al primo punto, è fondamentale ricordare l9abolizione da parte del leader 

contadini più che degli operai. Lenin vide questa politica come misura d9emergenza 

transitoria che avrebbe permesso all9URSS di uscire definitivamente 

isultava fondamentale il ruolo dello Stato nell9agricoltura, 

città e delle zone rurali, in modo tale da avvicinarsi ad un9economia collettiva

XVI Congresso tenutosi ad aprile del 1929 che all9interno dell9Unione 

>G?4><́ pugno") erano contadini benestanti nell9Impero Russo e durante i primi 
anni dell9URSS. Durante il periodo sovietico assunsero una connotazione negativa, venendo 



dell9approvvigionamento dei cereali giocò un ruolo fondamentale

prezzi dell9approvvigionamento statale

logorando l9Occidente

centralizzare l9agricoltura e l9industria 

In pochi anni, questi piani permisero all9URSS di diventare una 

all9Unione di avere un posto all9interno della storia, a scapit

Gli anni Trenta sotto l9egida di Stalin possono essere riconosciuti come l9apice del 

l9intento

modellare l9identità umana e dare vita all9uomo

l9unico partito (Partito Comunista Unione Sovietica, PCUS)

potenziale nel Partito, nello Stato, nell9esercito e nella società civile. 

L’impero della periferia. Storia critica della Russia dalle origini a Putin



Entrando nel vivo dell9epoca stalinista 

deviazione dall9ideologia ufficiale. 

contribuirono ad una ritualizzazione della politica, basata su un9unica dottrina 

l9espansione di questo credo politico, unico in grado di guidare l9umanità contro 

l9oscuro capitalismo. 

un9economia 

che non garantiva il minimo sostentamento alla popolazione ed un9agricoltura 

In questo quadro disastroso, oramai distante dall9ideologia marxista

Nikita Sergeevi� Chrub�ëv !<><́F4 !9D79́96<K %DGMU6

Chrub�ëv fu leader dell9Unione dal 1953 al 1964 e 

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



transizione per l9Unione Sovietica 

sull9ideologia comunista, bensì sul culto della personalità, distruggendo il vero 

Chrub�ëv sgretolò l9aureola di Stalin

Fu l9inizio per l9Unione sovietica della 

Chrub�ëv

Chrub�ëv

l9amnistia di centinaia di migliaia di prigionieri, la parziale liberalizzazione 

dell9ambito artistico e letterario, nonché l9introduzione di riforme economiche e 

propaganda personalistica all9interno della sua Repubblica

Storia: Il discorso segreto di Chruščëv contro i crimini di Stalin

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



Chrub�ëv, l9Unione Sovietica fu in grado di sviluppare la cosiddetta 

durante l9epoca della Guerra Fredda. l9armonia tra Unione e 

l9ottobre 1962

Chrub�ëv

particolare grazie a due attori del Politburo dell9epoca: Aleksandr Nikolaevi� 

aelepin �?9>E4́A8D !<>B?4́96<K (9?9́C<A Il'í� 

Bréžnev �9BA<8 И?P<K �D9:A96 . Quest9ultimo, 

Bréžnev

paragonabile a quello riservato all9uomo d9acciaio. Bréžnev

all9interno del Politburo, rimanendo 

nuovamente la repressione del dissenso e l9imposizione di un controllo ideologico 

– Commissione parlamentare d’inchiesta 
concernente il <dossier Mitrokhin= e l’attività d’intelligence italiana. Documento conclusivo 
sull’attività svolta e sui risultati dell’inchiesta

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



L9apice 

Bréžnev

diritto e il dovere di difendere il socialismo all9interno dei Paesi del blocco

rappresentò la manifestazione più concreta dell9applicazione della 

Bréžnev

l9era del terrore di Stali

Dub�ek

rafforzando da un lato Mosca, ma dall9altro dando vita a movimenti di opposizione 

Brežnev

anche all9interno dei Paesi del blocco sovietico, tra cui ricordiamo in 

con l9Occidente sembravano 

1979, l9intervento 

ad isolare diplomaticamente ed economicamente l9URSS

Alexander Dub�ek (1921



Brežnev ì l911 novembre 1982, dopo aver guidato l9Unione Sovietica 

L9erede politico di Brežnev fu l9ex

urij Vladimirovi� Andropov Ю́D<= �?48<́@<DB6<K 

�A8DB́CB6

iniziale di riforma, cercando di dare un9impronta più efficace all9Unione

Konstantin Ustinovi� 
ernenko �BAEF4AF<́A #EF<́AB6<K 

'9DA9́A>B

Brežnev

hail Sergeevi� 

Gorba�ëv  <I4<? !9D7996<K �BD54KU6

dell9Unione ci furono la lotta contro la corruzione e l9assenteismo

con il fine di riportare disciplina nel lavoro e combattere l9inefficienza dell9epoca 

tato e dell9economia vennero indagati 

per garantire l9effettiva ripresa dell9Unione.

l9apparato economico 

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



all9insurrezione delle popolazioni sovietiche, soprattutto in Asia centrale

Rivolgendo l9attenzione alla politica estera,

che definiva l9Unione Sovietica un 

percepito dai sovietici come l9intenzione statunitense di scatenare una guerra 

Vladimirovi� 

e lasciando l9Unione nelle mani del suo braccio destro, 


ernenko


ernenko

Brežnev all9interno del 

Guerra Fredda, mantenendo dunque una posizione rigida verso l9Occidente. 

cagionevole, 
ernenko

hail Sergeevi� Gorba�ëv

dissoluzione dell9URSS il 26 dicembre 1991. 



Trasformazione e dialogo: l9URSS tra crisi interna e disarmo globale

L9Unione Sovietica

rispetto all9epoca stalinista. T

all9interno di un Paese economicamente 

Gorba�ëv


ernenko

si sta disgregando e la struttura generale dell9Unione è fatiscente


ernenko

Gorba�ëv

Gorba�ëv

l9Unione Sovietica fosse uno 

ponendo subito l9accento sull9accelerazione 

Le parole d9ordine 

dell9Unione Sovietica.

A differenza dei suoi predecessori, l9obiettivo principale di Gorba�ëv

riportare l9URSS alle origini, seguendo 

Egor Kuz'mi� Liga�ëv Nikolaj Ivanovi� Ryžkov

Gorba�ëv

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



Liga�ëv 

Gorba�ëv, rappresentava l9avanguardia di coloro che intendevano 

ristabilire l9ordine mantenendo la continuità istituzionale.

Ryžkov la modernizzazione e l9efficienza 

Era però contrario al tentativo di introdurre un9economia di mercato nell9Unione, 

Gorba�ëv Ryžkov

portata avanti dal nuovo Segretario, che prevedeva l9accelerazione dei mutamenti 

sulla massiccia introduzione nell9industria 

riorganizzazione strutturale dell9economia

L9entusiasmo iniziale nei confronti di queste politiche 

l9arrivo dell9estate, vista l9assenza effettiva di risultati

Solamente con l9arri



quella dei beni di consumo, ma lo stesso direttore dell9Istituto

obiettivi incompatibili con l9effettiva capacità economica 

dell9Unione

9economia 

Gorba�ëv

all9interno di tutti i 

Di fronte a un9economia in difficoltà, aggravata da piani irrealistici, investimenti 

Gorba�ëv

alleggerire il peso della spesa militare sull9economia sovietica. Questa 

politica verso il fronte estero, con l9obiettivo di avviare una fase di distensi

rapporti con gli Stati Uniti e, più in generale, con l9Occidente.

In quest9ottica si inserisce il primo vertice tra Gorba�ëv e Reagan, svoltosi a 

L9anno dopo l9incontro si tenne a Reykjavik tra l911 e il 12 di ottobre. L9obiettivo 

vertice sul lavoro rappresentava un9occasione per approfondire le 

discussioni tenutesi l9anno precedente 9occasione, il

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



l9ambizioso obiettivo di rendere obsoleto il potenziale nucleare nemico. Questo 

tra l98 e il 10 dicembre del 1987 per la prima volta negli Stati Uniti, 

Gorba�ëv riformatore dell9Unione Sovietica

L9ultimo incontro si tenne a Mosca dal 29 maggio al 1° giugno 1988 in un clima 

distensione tra Stati Uniti e Unione Sovietica. L9atmosfera internazionale stava 

glasnost’, portando l9Unione a non essere più considerata come 

aveva l9obiettivo di rafforzare l9applicazione del 

sovietiche dall9Afghanistan, con l9obiettivo di distendere i rapporti con l9Occidente 



Gorba�ëv

fondamentali per il disarmo nucleare. Tuttavia, all9interno dell9URSS, il suo 

politica, alimentarono opposizioni che ne limitarono l9efficacia e alla fine 

contribuirono al crollo dell9intero sistema sovietico

Il filosofo e scrittore russo Alexander Zinov9ev (1922

nella società comunista, l9ideologia giocasse un ruolo 

Gorba�ëv. Nonostante fosse riconosciuta l9importanza di un leader sovietico aperto 

al dialogo verso l9Occidente, la situazione socioeconomica all9interno dell9Unione 

disfacimento dell9URSS. L9ideologia comunista è come la religione ed aspira 

l9adozione formale dell9ideologia marxista

. Riguardo quest9ultimo punto, bisogna 

Gorba�ëv

glasnost’). Partendo proprio da quest9ultimo punto, l9episodio di 

9
9




 9 si surriscaldò in modo incontrollato, portando all9esplosione dello stesso 

Gorba�ëv non venne informato immediatamente dell9accaduto. Infatti, i vertici 

l9accaduto

vennero evacuati 48 ore dopo l9accaduto

Tra i membri delle squadre incaricate di spegnere l9incendio 

Gorba�ëv

colpo che per un po9 spazzò via tutti i nostri progetti


ernobyl9 è chiaramente un esempio di 

dall9altro lato

dell9occultamento e del controllo all9interno del sistema sovietico. 
ernobyl9 non 

un9intera visione del

L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945



Borís Nikoláevi� �BD<́E 

!<>B?4́96<K �́?PJ<A

, bensì all9interno 

dell9intero vertice riformista. 

Gorba�ëv

rafforzare l9URSS sul piano 

finanze date da un9accelerazione improvvisa 

Mosca fu costretta a diminuire le vendite verso l9Occidente e tra 

era sull9orlo del fallimento ed insieme a ciò l9Unione Sovietica stessa.

Nel corso degli anni più cresceva l9insoddisfazione dei cittadini sovietici, più i 

Viktor Michajlovi� 
ebrikov

dell9URSS Tra tentativi di mediazione e concessioni all9interno delle 

Gorba�ëv

connessione tra Mosca e la periferia dell9Unione, basata sulla comune ideologia del 

Gorba�ëv



autonomamente il proprio destino. In Germania Est, ciò si tradusse in un9ondata di 

proteste popolari e richieste di apertura, fino a portare all9apertura dei confini con 

abbattendolo simbolicamente e fisicamente. Questo evento segnò l9inizio del 

collasso dell9intero sistema socialista dell9Europa orientale e rappresentò il trionfo 

verso l9indipendenza, sfruttando l9instabilità dell9Unione e

Gorba�ëv

all9interno dei vari Paesi, 

la propria indipendenza, riconosciuta dall9Unione solo con la sua stessa 

ll9emergere dei nazionalismi, anche all9interno del Politburo si 

El 8cin, inizialmente sostenitore di Gorba�ëv, si allontanò progressivamente 

da lui criticando la lentezza e l9ambiguità delle riforme. I contrasti interni 

crescente di ingovernabilità. In questo contesto, l9azion

sempre meno efficace, contribuendo all9erosione dell9autorità del Partito e 

all9emergere di spinte centrifughe nelle varie repubbliche.

Gorba�ëv



l9anno successivo, venne creata la carica di Presidente dell9URSS per 

rafforzare l9autorità esecutiva e gestire direttamente il processo di 

e l9indebolimento dell9apparato repressivo, Gorba�ëv avviò un processo di 

dell9Unione, contribuirono involontariamente alla sua disgregazione, ponendo le 

Il processo di riforma avviato da Gorba�ëv, pensato per rafforzare l9URSS, finì per 

controllo centrale portarono all9inevitabile dissoluzione dell9Unione Sovietica. Il 

hail Gorba�ëv annunciò 

ufficialmente le proprie dimissioni dalla carica di Presidente dell9URSS, sancendo 

ello Stato sovietico. Il giorno successivo, l9URSS cessò di 

El 8cin

capitolo lungo oltre settant9anni della storia del Novecento, lasciando un vuoto 

politico, ideologico e identitario che avrebbe profondamente segnato l9Europa 

orientale e l9intero ordine mondiale.





questa concezione, legata alla visione di una Russia in grado di mantenere l9ordine 

questioni all9interno della R

radicate nella politica dell9epoca, tanto che, nonostante la sua caduta, l9eco 

dell9Unione Sovietica si farà sentire per 

lasciare l9indipendenza ai Paesi satelliti senza opporsi con 

l9uso della forza, alimentò negli anni le istanze nazionaliste all9interno del PCUS e 

causa della stagnazione economica e delle crisi all9interno delle varie Rep

erse all9interno del partito una figura 

El 8cin

del Congresso dei Deputati del popolo dell9URSS. A partire dagli anni Novanta, 

Gorba�ëv El 8cin

Gorba�ëv la dissoluzione dell9Unione Sovietica fu inevitabile: il 25 dicembre 1991, 

Gorba�ëv si dimise dalla carica di Presidente dell9URSS e trasferì i poteri a Boris 

El 8cin
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Il caos era prevalso: l9Unione Sovietica non esisteva più e la Grande Rivoluzione 

venuta dell9Anticristo.  

All9interno di questo capitolo ci 

della democrazia sotto l9egida di Boris El 8cin

Vladimirovi� Putin �?48<́@<D �?48<́@<DB6<K �ǴF<A

l 8

8

forma e stabilità ad uno Stato sulle macerie dell9

opria forza sull9ideologia marxista

Federazione Russa ereditò l9intero debito estero sovietico, pari a 104 miliardi di 

delega all9economia, Egor Timurovi� Gajdar �7B́D "<@ǴDB6<K �4=84́D

. L9obiettivo dell9epoca era quello di trasformare la Federazione in 



un9economia di mercato grazie ad un intervento drastico suddiviso in due fasi: 

Le vere insurrezioni avvennero con la cessione al settore privato dei beni. L9assenza 

l9amministrazione oramai statica da settant9anni 

avere un9occupazione garantita e servizi sociali, si trovò in balia di qualcosa di 

8 in si basavano sull9assenza di una 

in quanto, secondo il Presidente, questo avrebbe solo aggravato l9instabilità della 

da El9

Già nel febbraio del 1992, la popolarità di El9 cin iniziò a vacillare: le forze di 

nazionaliste come l9Assemblea Nazionale Russa e il Partito russo di Rinascita 

El9 cin rese 

stesse riforme. Al fine di superare l9 8c



adesso l9obiettivo fondamentale era quello di creare una nuova Idea Russa basata 

ž L9Idea 

identificò nell9epoca 

. Si sviluppa dunque un9adesione parziale all9apertura verso l9esterno, 

radicale. Dall9altro lato, il secondo tipo di conservatorismo rispetta l9autorità 

8cin. Tra gli eventi più significativi di avvicinamento all9Occidente è 

del gennaio 1993 tra Federazione e Stati Uniti e l9accordo di cooperazione fra 

specifico, quest9ultima decisione veniva ritirata l9opposizione di Mosca 

all9adesione degli ex satelliti sovietici al Patto Atlantico. 

Tuttavia, l9insita paura verso l9Occidente e il possibile ampliamento dei Paesi 
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o alla caduta dell9Unione richiedevano una maggiore autonomia o 

addirittura l9indipendenza. Fu così che nel 1991 sotto la guida di 

1996) la Cecenia dichiarò unilateralmente l9indipendenza, non 

riuscirono ad ottenere un9

opposizione dell9opinione pubblica russa in un momento in cui El 8

Nonostante l9autonomia concessa, la regione rimase 

in concomitanza con l9ascesa di 

Vladimir Vladimirovi� Putin

tipica zona dell9Unione Sovietica caratterizzata dalla 

. Il padre, anch9esso di nome Vladimir, era un umile fabbro, mentre la 

e leale verso l9ideologia sovietica. All9età di diciassette anni, Putin si aggiud

tenacia e determinazione risulterà fondamentale per l9ascesa verso il Cremlino

La Russia Eterna. Origini e costruzione dell’ideologia 
Putin. Ultimo zar. Da San Pietroburgo all’Ucraina



Durante gli ultimi anni di scuola, maturò l9intenzione di diventare un agente dello 

specializzandosi in chimica, ottenendo l9attestato medio

all9interno, o meno, dell9

I primi anni della carriera di Putin si svolsero all9interno del Paese, sino al 1984 

, entrò all9Istituto Bandiera 

. L9incarico più 

importante e generalmente conosciuto svolto dall9attuale Presidente della 

Federazione, si svolse all9interno della Repubblica Democratica Tedesca dal 1985 

nell9Unione, prossima al crollo, rifiutò l9incarico 

nell9apparato centrale estero del KGB a Mosca, rientrando a Leningrado.

Un funzionario capace, pratico, tenace e soprattutto leale che affiancò l9allora 

Anatolij Aleksandrovi� Sob�ak �A4FB?<= 

�?9>E4A8DB6<K !B5K4> 2000) iniziando la sua ascesa nell9ambito politico. 

mandato di Sob�ak, Putin si diresse verso il Cremlino grazie ad 

(in russo �?9>E9= 

�B?PL4>B6, 1939

(in russo �469? �46?B6<K �BDB8<A, 1946) e, nel 1998, venne nominato direttore 

Federal'naja služba bezopasnosti

Federal'naja služba bezopasnosti (FSB) è l9attuale Servizio di Sicurezza Federale della Russia, 

Putin. Ultimo zar. Da San Pietroburgo all’Ucraina



8cin e i suoi problemi con l9alcol stavano portando 

8cin 

8c

essere in grado di proteggere i suoi cittadini. L9opinione pubblica era convinta che 

8

per difendere l9integrità territoriale della Federazione e recuperare influenza negli 

zione stabile e lineare con l9Occidente, 

esteri e dall9integrazione nelle strutture economiche internazionali

Presidente era quello di rafforzare l9ideologia russa, persa con la caduta dell9URSS. 
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una Russia forte e indipendente, accumunando i cittadini grazie ad un9eredità 

storica comune, sia dal lato imperiale che sovietico. Rinnovare l9identità nazionale 

essere il Presidente democraticamente eletto nell9anno zero, Putin sfruttò 

l9instabilità politica e la frammentazione interna della Cecenia che stava causando 

tempo, con l9anno 2000, la stessa guerra venne sfruttata dal Presidente per 

ua immagine politica di conservatore e restauratore dell9ordine. 

Possiamo dunque comprendere che l9ideologia putiniana sia fortemente legata al 

dell9ultimo imperatore bizantino. Di conseguenza, si crea l9idea che la Russia abbia 

all9estero e che sia l9unica potenza con una 

continua contro l9Anticristo e la volontà di proteggere il proprio popolo, porta la 

mandato di Dmitrij Anatol'evi� Medvedev (in russo �@<FD<= �A4FB?P96<K 

 9869896, 1965) la Russia dichiarò ufficialmente riconquistata la Cecenia, che 

Ramzán Achmátovi� Kadýrov (in russo 

 4@;4́A �I@4́FB6<K �48ÓDB6, 1976) 



idee conservatrici e patriottiche: sembrava fondamentale un9altra dimostrazione di 

l9Occidente. Parliamo di due concezioni del mondo difficilmente conciliabili e 

l9allargamento verso l9Est delle potenze occidentali, nonché le spinte 

presenti in Ucraina, portarono la Federazione Russa all9interno di un altro conflitto. 

Il 14 marzo 2014 truppe dell9armata russa senza insegne entrarono in Crimea e, solo 

i tenne un referendum riguardo l9annessione della regione ucraina 

diritto internazionale, scaturita dalla paura di un leader che la NATO, l9Unione 

Europea, o più in generale l9Occidente, potesse avvicinarsi alla Russia. 

radicata in un progetto di identità nazionale e geopolitica che si rifà a un9idea di 

ntà di ristabilire un ordine interno stabile e l9ambizione di riaffermare la Russia 



del Cremlino di «riprendersi» la Crimea venne giustificata dall9élite russa come 

l9importanz

l9operazione avviata dalla Federazione aveva l9obiettivo di imporre 

Come abbiamo accennato in precedenza le regioni del Donec9k e Luhan9sk, sempre 

orze separatiste filorusse ed esercito ucraino all9interno della regione 

del Donbass. Il tentativo di estendere l9influenza russa sulla nazione ucraina sia dal

unto di vista politico che fisico, ha però causato l9effetto contrario: il nazionalismo 

ucraino e la volontà di essere riconosciuti maggiormente dall9Occidente crebbero, 

accelerando il processo di avvicinamento dell9Ucraina alle istituzioni euro

. Da un punto di vista interno del Paese, l9annessione della Crimea ha 

alimentato i consensi nei confronti del Presidente, che passò dal 60% all985%. La 

violazione di diritti umani avvenuta all9interno della regione

9Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani



spicca il nome Aleksej Anatol'evi� Naval'nyj (in russo �?9>E9́= �A4FB́?P96<K 

!464́?PAO=,

dell9attivista politico e blogger russo Naval9nyj, il quale 

elezioni, lo stesso Naval9nyj decise di denunciare l9arricchimento degli oligarchi, 

la corruzione e la mancanza di meritocrazia. Seguirono alle parole dell9oppositore 

come Mosca e San Pietroburgo, ma persino nelle regioni remote. Sfruttando l9uso 

dei social network, la denuncia di Naval9nyj arrivò ai giovani elettori, innescando 

Centro Levada registrò una diminuzione dell9approvazione verso l9operato del 

videro la decisione da parte di Putin di un9ulteriore stretta repressiva nei confronti 

Con la successiva riforma costituzionale del 2020, l9imposizione autoritaria e 

dell’ideologia 
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sentenze pendenti da parte di organi internazionali come il Consiglio d9Europa non 

nazionali, con l9obiettivo di 

repressivi e l9imposizione di valori coerenti con la tradizione storica russa. Secondo 

il patriottismo è l9unica ideologia possibile nella società 

dinanzi a quest9affermazione è: si tratta realmente di un patriottismo 

l9ideologia sovietica e l9identità nazionale fossero radicati nella sua persona, 

emerse con forza, fino a dare l9impressione di voler riempire il vuoto 

lasciato dalla scomparsa dell9ideologia comunista

(1983) per comprendere l9Idea Russa e il conservatorismo che la caratterizza è 

La Russia Eterna. Origini e costruzione dell’ideologia 



nello specifico dalla teologia del patto federale che ha radice nell9Antico 

e una libera associazione. Riconoscersi nella Dichiarazione d9Indipendenza, nella 

timità coincidono con lo Stato: solo un9autorità forte può garantire 

. A differenza degli statunitensi, per i russi il vero potere dev9essere 

dell9anarchismo religioso per cui i conservatori vedono 

nell9esercizio di governo una forma di corruzione dello spirito da cui prendere le 

dal potere russo, ha impedito l9organizzazione di una società distinta dallo Stato, 

in questo modo ad un9egemonia politica e culturale

nel 1983 aveva avanzato l9ipotesi di un nesso tra il comunismo e la famiglia 

quale individui dell9epoca si sono rivolti al Partito, all9economia centralizzata e al 



KGB. Trattandosi di un fenomeno recente, questo si riflette tutt9oggi nel sistema 

all9interno del quale, dopo la caduta dell9Unione, era benché improbabile si 

persistono e si riflettono ancora all9interno della società russa

Rus’ di Kyiv

NATO o con l9Unione Europea.

come obiettivi la denazificazione e smilitarizzazione dell9Ucraina. Avanzando su 


ernobyl'

verso Kyiv, ma trovando inaspettatamente l9offensiva ucraina. L9invasione, 

nell9area pos

In definitiva, l9invasione russa dell9Ucraina non può essere letta solo come 

un9operazione militare, ma come l9espressione concreta di un conservatorismo 

basato sull9egemoni

civile patriottica. Questa dinamica riflette la volontà di preservare un9identità 

dell9area

La sconfitta dell’Occidente
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caratteristiche dell9Unione Sovietica siano presenti ancora oggi all9interno della 

Federazione Russa. Inoltre, è stato messo in evidenza come l9aggressione della 

i dell9Ucraina nel febbraio del 2022 sia stata inaspettata 

nell9ottica delle potenze occidentali, ma è davvero così? In questa sezione ci 

dell’Occidente

aveva previsto il declino e la caduta dell9Unione Sovietica all9interno del suo saggio 

. Mettendo in luce come l9assenza di traumi economici sia 

un9esplosione incontrollata

debolezze del sistema sovietico dell9epoca, bensì ha ritenuto opportuno indicare una 

strada anche all9Occidente. 

il compito dell9Occidente sarebbe stato quello di spingere l9URSS verso la strada 

Da tempo ormai l9Occidente ha consolidato la propria posizione nei confronti della 



comune. La guerra del Vietnam ha segnato l9universalizzazione assoluta della 

dell9economista e sociologo Walt Whitman Rostow (1916 2003). Quest9ultimo, 

all9interno di 

l9importanza del compito statunitense: esportare

occidentale in cui l9alterità viene percepita come inferiore ed erronea, generando 

così un giudizio distorto e l9incapacità di interpretare correttamente i dati reali. 

Nell9immaginario collettivo occidentale, la Federazione Russa è una 

popolazione, mantenendo il Paese parzialmente estraneo all9economia globalizzata 

da parte dell9Occidente. La strabiliante capacità di 

9occupazione della

riduzione della disoccupazione e il miglioramento generale dell9economia

tense viene in realtà gonfiato attraverso l9inclusione di 
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reale o realistico). Partendo dalle spese sanitarie e dall9aspettativa di vita, l9autore 

i secondi ne costituiscono l980 per cento. Considerando un PIL pro capite di 

dell9industria bellica è possibile rivolgersi al settore dell9ingegneria

principale che differenzia l9economia russa da quella americana è la percentuale 

l9analisi alla fascia di età compresa tra i 20 e i 34 anni, composta da 21,5 milioni 



e quello per decessi legati all9alcol all98,4 per cento, percentuali che continuano 

tutt9oggi a scendere. Allo stesso tempo, anche la mortalità infantile annuale, ovvero

La cosiddetta «statistica morale» mostra come sotto l9egida di Putin la volontà 

L9analisi dei principali indicatori macroeconomici evidenzia un marcato 

all9inasprimento delle sanzioni internazionali conseguenti all9annessione della 

in epoca sovietica, nonché uno dei fondatori della sociologia empirica sotto l9epoca 

di Brežnev. Grazie al suo 

Emerge la persistente centralità dell9apparato statale e, legato a ciò, il ruolo 

russa. In quanto ebreo all9interno dell9Unione Sovietica, fu costretto a lasciare la nazione, 



truccate, i sondaggi dimostrano che l9appoggio al regime permane stabile, 

Ciononostante, la Russia putiniana si distingue radicalmente dall9autoritarismo di 

all9economia di mercato e nell9estrema attenzione da parte del Presidente verso le 

elemento cruciale da prendere in esame: l9incontestabile attenzione di Putin alla 

luce la totale assenza di antisemitismo all9interno della Federazione Russa, 

nto che la differenzia in modo particolare rispetto all9Unione Sovietica. 

e puntavano a ripristinare la propria autorità, ricorrevano all9antisemitismo come 

Sono proprio queste due ultime caratteristiche, la libertà di movimento e l9assenza 





carismatico e autoritario, sino alla dissoluzione dell9Unione e all9ascesa di Vladimir 

le caratteristiche del potere imperiale. Si trattava di un9autocrazia assoluta 

ancora conservavano l9eredità della servitù della gleba e che furono ulteriormente 

l9amico e studioso 

diede vita all9ideologia marxista

ell9ideologia leninista era compito del 



modificata in seguito alla sua morte avvenuta nel 1924. Il suo successore, «l9uomo 

d9acciaio», portò infatti l9URSS verso un regime totalitario

fondatore dell9Unione. 

la collettività prevaleva sull9individuo e il pluralismo delle idee non era 

di Chrub�ëv di adottare una politica maggiormente 

e Gorba�ëv

seguivano rigidamente l9ideologia socialista sovietica

le rivolte all9interno dei paesi del blocco sovietico indebolirono il potere 

nione nel 1991 sotto il controllo di Mikhail Gorba�ëv. 

l9URSS si sia dissolta ufficialmente il 26 dicembre del 1991

dell9ideologia sovietica 

echeggiano ancora oggi nell9attuale Federazione Russa. 



legato alla visione conservatrice dell9attuale 

L9importanza che viene data alla storia nazionale

e all9importanza di cerimonie pubbliche, inni e monumenti 

visibile nell9attuale Federazione Russa, soprattutto in 

Sia con la seconda guerra di Crimea che con l9attuale guerra in Ucraina, la 

Federazione Russa porta avanti con fermezza la volontà di preservare un9identità 

consuetudinario internazionale e, soprattutto, in opposizione con l9Occidente. 

Nel corso dell9elaborato 

nell9antichità

l9ascesa della 

hanno permesso all9Impero di 

, l9opposizione ideologica portata avanti dal marxismo

dell9espansione 

9Alleanza Atlantica e dell9Unione Europea è tale da 

Cremlino, un controllo sempre più rigoroso sulla società civile e sull9informazione. 

corso dell9ultimo capitolo, in seguito all9opposizione politica 

d9espressione ad essere censurata. 

dibattito politico soprattutto dall9invasione Russa in Ucraina



i giornalisti, la Federazione Russa impedisce un dialogo trasparente con l9Occidente

l9oppressione 

dell9informazione, che la

all9Unione Sovietica, 

sconfitta dell’Occidente

mettere in luce gli elementi di discontinuità rispetto all9URSS: l9apertura verso 

un9economia di mercato funzionante, la libertà di movimento e l9assenza di 

l9immaginario occidentale s

PIL statunitense attraverso l9indicatore PIR rivela infatti che il divario economico 

tra i due Paesi è meno marcato, rafforzando l9im



L9incapacità dei paesi occidentali di cogliere le caratteristiche e le politiche attuate 

quanto concerne l9invasione dell9Ucraina e la resistenza russa alle sanzioni.

L9analisi svolta evidenzia come la storia russa sia attraversata da un costante 

intreccio di persistenza e trasformazioni. Dallo zarismo all9esperimento sovietico, 

elementi di centralizzazione e controllo dell9informazione. Allo stesso tempo, la 

omanov alla dissoluzione dell9URSS, fino alle odierne voci di dissenso.





L’URSS dal trionfo al degrado. Storia dell’Unione Sovietica 1945

L’impero della periferia. Storia critica della Russia dalle origini 

L9economia

Putin. Ultimo zar. Da San Pietroburgo all’Ucraina
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